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42 NOVEMBRE 1808, 


TTALHMA 


TORINO, 





Rivista 

Il signor Finali, segretario generale del Ministero) 
di finanze, volle ancor esso , ad: esempio: del. suo, 
capo il Digoy, regalare all'Italia col pretesto: di. por- 
lara agli eleùtori, uo, discorso programma govenna- 
tivo; e'pochi giòraî fi, dopo in banchetto, secondo. 
il solito, i cittadini di Rellumo avevano la pri- 
mizia della scienza finaliana, che ora 








di Venezia. 

L’oratore cominciò, monco: male, per: esaltare il 
contegno, dei deputati della Venezia , i quali. colla 
loro unanimità di suffragi în favoreZ del Ministero ,, 
fiagno, salvata, l'Italia, impedendo la crisi di Ga- 
hinetto, 

Si potrebbe forse. far: notare che. questa unini- 
mità dei deputati veneti non. è affatto compiuta 
imperocchè alcuni vi sono: che stanno. coll'opposi- 
zione; ma in reeltà e*son tinto pochi che non 
franca manco la spesa ; passiamogli l'unanimità e 
diamo a tutti quei rappresentonti il bel merito di 
aver ‘salvata l'Italia nel portafogli del’ signor Me- 
nabrea. 

Dopo ciò ill siguor Finali,, che è uno dei. benio- 
mini di quella congreza onde. son, rette le. case in 
Italia 0:che; dalla, medesima ‘ebbe. quindi ifmegg 
giovamenti, non: poteva lira a meno.che dere unu 
céffata ai deputati d'un'altra regione el a questa 
regione, medesima. ‘È obbligo. di giustizia distribu- 
tiva: la chicca a chi è buonino; il Migello a' chi sì 
ribella contro la mamina: e siomo noi 
codesti ricalcitranti, i quali, #1 dir dell'orature, so 
steniamo idee che non s0n0 n 
dispetto ai Finali che la pensano bene. 

Gli'è per ciò, pir' questa, nostra coudatlo, che: fu 
tanto, zucchero jul Goveruo la ministerialità in- 
crollabile dei Vebeti : pur tuttavia Iliagrato cancio 
nante, poco dopo fa il torto ai deputati; veneti ed 
acquelli:che, votano (com'essi di chiamare mal si- 
cura la maggioranza | e. con 
il: Ministero; 






























Gabinetto: Menabres! ad’ «una nave alquanto scon 
nbisa che veleggi in mezzo ad ondeFtempestose n) 
@ proseguendo nella ‘sua iuova di zecca ed ardita 
icomagioe, il poeta delle finanze Soggiuuge con und 
zelo da segreti ‘generale 

« Bisogna rattopperia quella nove, bisogna raff 
CRE 








poco anch'essa , la, nave giungerà felicemente al | 


porto, » 

Pei signori Finali e soci sarà il porto del Gonj 
siglio di Stato! 

Poteva egli il facondo oratore tacere del deceni;| 
tramento, di cuì parlano crauaî perfino î muriccivohî | 
Mai più 1 E quindi ecco darcì Ja peregriua notizid 
che il Ministero aba messo. innanzi un vasto ed 
ardito piano: dî decentromento e di riforme ammi 








arriva ai| 
noi di seconda mano nelle. colonne. della Gazzetta, 


piemontesi | 


stre ; solo per. fari] 


sare. sospirando che 
non: ostante Îl loro appoggio, lia ld E | 
sue gran: dificolià: a’ tenersi a galla; Paragona li 


niatrativa: o NU non'e6 ne in) ancora accorti 

i delle proposte ilet Ministero ebbiamo) 
ancora visto adombrato neminanco. questo piano i 
mo sistematici oppositori; e il Finali avrà 
acta della, nostra Ci suguriamo. che egli 

a finalmente ragione. 

Ma dos lo sî aspittava coll'arco, dell'atlediione 
| più/teso che maî, xi era intorno all'argomento! delle 
finanze, ii malizioso signor segretario; generale ne 
so) pel rotto della culîa. e Avete lello fl discorso 
del mio capoccia a Borgo Sen Lorenzo? Sì ebbene, 
ud clie disse. quell vafentuomo lo dico anebiio: 
solamenté vi aggiungo una confidenza: ed è che il 
| eacmerito a cui sî devono la delizie della imposta 
sula ricchezza: mobi, sono iò clio ci. ho speso in- 
torno giorni @ notti. per. farla più ingarbu 

vessatorio. » 

Non disse precisomente così; ma avreblie potuta 
dirlo; ‘ed allora avrebbe potuto. spiegare di meglio 
la cagione’ della impspolarità che. egli confessò ac- 
compagnie il suo nome I contribuenti italiani gri- 
‘dano contro gli. sutori di quella tassa, non tanto 
per la sostanza della: medesima; quanto per le ves: 
Sizioni e_î fustidii ‘© le incertezze e2 îngiustizio da 












































| cui @ accommpagoata: lutti bei. ftt, codesti, delle 
speculazioni, diurne 0 notturne che seno, del sig: 
Finali. 


Ripeterido! appunto. un'allegazione del 5îg. Gam- 
ray Digny l'oratore disse) una cosa a cui pon posi 
siamo dar posata; ed è che il disavanzo, del 1809 
sarà ridotto a meno di 100 milioni. 

È questa una pura illusione; diremo di: più la con: 
tinuozione del sistema di illudere perpetuamento la 
nazione sul suo stato finanziario. 

| Questo sistema. torca: tanto: più ‘opportino al Mi: 

| tlistero in quanto esso oggidi appoggia wille le sue 

ilize di salvameoto alle. dubbie operazioni di 

l'ora parigi: Ma come’ sì iralta di. ci non 8 

| iau facile il dire lo scambio. Ele cifre lo voi 

giiomo prendere, dal Ministro) Stesso e con le me} 
desimel smentire. il suv segretario; generale; 
11 Gsmbray-Dîgay nella seduta’ del 24 marzo scorso 

fu ‘occasione; della legge ani macinato; ‘calcolava’ il 


























disavanzo 1860. in milloni 199 
‘Agniuagendovi l'iggio per pagamenti 

l'estero, noo în venti, ma in sof n ‘8 
L'interesse © l'estinzione azioni-e ob- 

Dligazioni tabacchi » 30 
Le maggiori. spese. (solite) » 290 
La spesa d'esazione nuove imposte, 

macinato; registro; 6co. n 45 

‘Avremo; di disavarizo\ milioni ‘263 


su! discorso il Ministra calcolava i mag} 
i del 4869 nelle ‘seguenti cifte : 
compresì la rileguta' sulla rendità 








miento ‘del terzo decitno în milioni 45 
‘Aumento ‘tossa registro e bollo » 2 
Colicessioni governative » 4 

Milioni 170 
Mettiumo ilmacinito. per » 60, 
Sono, miliorà, 190. 

avevamo 263 milioni di disavanzo; è evidente 





che anche secondo è cilkali ministoriali non potra 
essere ridotto che:a miliuni 130: come mai dunque 
l'ca, Finali viene a raccontarci chie il disavaozo serà 
al dissotto dî 400 milioni? 

Ma anche il coltolo del signor Miuistro è egli da 
acceltarsi tal quale? Saranno esatte Je imposte nella 
cifra presanta, darà macinato il prodotto che se 
nà spera, gli arganelli conteranio essi giusto? 

Eeco tante incogoite che poltanno. ancora di 
molto: peggiorare la, presunzione ministeriale, 

Il reguo roseo del Minghetti troppo ci costò per- 
cliè non diffidinmo: di siffatti prevcotivi. 

Nè ciò solo. Il Ministro preso per base le spese 
del 4868, ma chi non sa che solo il suo collega 
dei Juvori pubblici gii preparò e gli sta preparando 
culle convenzioni Galsbro-Sicule, con la convenzione 
delle Romane, con la traversata dell'Apennino: per 
Campobasso, colla ferrovia, di Savona ed ‘altrettali, 
alcune decine di milioni di maggiori spese? 

‘A nostro avviso le) gravi imposte clie stanno; per 
essere. messe în attività, basteranno a inalo, pena a 
tenere Vil disavanzo del 1860 nel limiti di queto 
del 1868, ionta si fn. fa riluttanza ad accettare le 
economie, tinta sî fu la, spensieratezza fiel contrat 
tare colle Società ferraviarie. Cosicohè socsombe- 
remo sotto. le-imposte; desteremo;impincebile mal- 
contento nelle; popolazioni, ‘senza’ aver. per nulla 
rnigliveato'îl bilancio, anzi avendo solo aggiunto: una 
pogina ‘molto pesante il Gran Libro del debito, 

Ecco il risultato dell'altuale Amministrazione s10- 
gliato di tutte le lusinglie colle quali. si vuol rive 
stire, 

































mezin — (Nostra corrispondenza); 
9 novembre. 

Vi scrivo. sotto l'impressione. di un vergognosissimo 
‘scandalo. ieri accaduto ‘al caffà; Florian, acandalo a col 
diedero luogo (pare incredibile!) due giornalisti!! Essî, 
cho dovrebbero. stare. tuttodi: sulla, breccia a. difendere 
non solo le libertà. nazionali,Sma anche il pubblico do. 
coro, essi. che dovrebbero predicare anzitutto coll'esom- 
pio, giunsero eri a .tali ecceasi”‘'ineducasione e di ncan- 
dalo da dover. correre.oggi sulle bocche di tutti come 
la novella del giorno. 

Itri, allo 3 pomeridiane, il pubblico stava sulla vostra 
‘massima’ piazza ad ascoltare Ja musica d'un reggimento 
dî presidio, quando un gran baccalio accaduto al caffè 
Fiorian, situato ‘sulla. medesima piazza, chiamò (colà, 
l'attenzione degli. ascoltatori. Voi sapeto como accadi 
‘aompre: comincià uno @ girarsi, ad accorrere; tutti sì gi 
zano, tutti gli vanno! dietro: in un minuto tatto il po- 
polo della piazza ora all'entrata del catfò. 

— Che cos'è? — Sono due'giormalisti che se Jo danno. 
— E chi sono? — ll'direttore della (Piccola Cronaca e 
quallo della Oronaca. Turchina E come so le: danno sul 
sériol E infatti lo bastonate cadevano spesso, coll'accom- 
piignamento' di sonoro busse distinte în calci, pugni e 
perfino morai alls' femminile. Decisamente quei signori 
volevano impinguare le. rispettive Cronache a_proprit 
spese. 
ala lasciamo, gi cha ua fato simile nccdito ia 
pioto giorno, ia pubblico caffè ed în ora frequentatissima, 
può dare. un'idea, del posto che occupa. una. corta stampa 
cho vivo di ‘scandali, di rabbiose polemiche, cha: fa cal- 
‘oelo fusomîma sulla cutiosità popolare eccitata dal più | 























caltivo genero delle, letture. È' là. petite presse, che 
itiond Il nostfo paese (parlo di tutta l'Italia), © che 





è tini segno immancatile e doloraso del cattivo 
rizzo che piglia il buon gusto nei lettori o Ja moralità 
nel pubblico 

Quello doi duo combattenti che! a0/lo pigliò. più pe 
santi è il gorento direttore. della Cronaca Piccola che 
ha la faccia tutta rovinata. Intorveuno l'arma dei cara: 
binierî, e volle procedero ill'arresto' del dirottore della 
Gronaca Turehina col perquisiro lo stanze superiori dol 
ca, ma_il padrone. vi si oppose el ebbe ragione. 

Oli! sarebbe tempo che finiso questo. acandato, della 
‘stampa «he ci viene innanzi. con. giornali di tutti i co- 
lori e di un sol genere; che finissero le Riviste , î Gar- 
cettini, le: Cronache. che sì. dipingono, con tutti i colori 
dell'iride, meno che con quello della serietà. o. doll'one- 
atà pubblica | 

È vitornato fori ‘in Venezia il! prefetto senatore Ty- 
relli. 

Col 22 corrente avranno. principio le nostre elezioni 
‘comuna; due giorni prima dell'apertura delle Camere. 

Il stro! delegato straordinario, car. Laurin, finirà 
cor) la sua’ missiohe compita sensd infamia e densa Todo. 
|. Il Rinnovamento: suona a-ractolta' per' aver intordo n 
sò quegli elettori’ ché'esao' abihma nomini scriî; ma si- 
rietà ‘in politica: vuol! forse: dire mazidar al’ Gomnne io- 
mini: di quella temiprs:cHe Venezia: mandò, pue' topo | 
alla/ Camora? Nella dimebticatza in cui'siamo; no} son 
abbiamo che: un mezeo/ pèr rivivere equamente: nella ci- 
mune fainiglia:: dicontiatio: un modello d'ammministeazione 
cominsle, ed alla: Camotà maridiamo! dogli nomini indi- 
pendenti: Ecco l'unico mezzo per giungero a questa tanto 
celebrata’ serietà politina: 

Como. — Un dibberaziono importante: fu presa di 
recente dalla Deputazione provincia! di Como: Essa ha 
dichiarato al'immrtniattatbrò’ del ‘tesoro, clio 1a. provin: 
cia non è tenuta n° versare più di quanto ha effettiva» 
méute percepito da. diferse'opére ple della provincia a 
stasi dell'art: 17-dill leggo 20 norembro 1859 salle Ò- 
pere pio, è non poter essere chiamata ad alcun sacri- 
ficio in, questa operazione e che avendo versato il più 
riscosso per. questo: titolo, Ja-Deputaxiozo: provinciale si 
orade. dover, essere. esoneratà, da) qualsiasi altro, verda- 
‘mento, (Gase; di: Milano), 


ATTI UFFICIALI 


Lu) Gaezatta; Ufficiale: dal'It: novembro rete: 

1. Relazione, deli Minintrò delle ficanza 0 relativo 
decreto che autorizza. larmaggion spesa di L.. 100 
por soccorsi ai danneggiati, dallo’inòisdazioni 

2. Regolamento per ln costruzione; manutenzione 
e sorveglianza delle strade provinciali, comunali. ©. con- 
sorsiali nellà provincia di Benevento. 
CETTE een 


dae Citta a 















































— Hraltra sera alle ore 6 circa 
pom, sullo atradalo fuori della barriera di Nizza; 0 pro- 
cisamente fra il caseggiato dei Frè © ln casa del signor 
Cindilo; cortò- RA. dirigeva versò il'Livgotto, allorchè 
ut'asvicinarai a pasat'fettolds n° voro: Non focù osso 
lo°R, A di costui; ma'quao , a' distanza dî qualche 
pasto, si uil'intimazione’ di diver fermaro , compreso 
elio in que? alto'ed è quel'ira' egil'aveva a che fare con 
tino dei tanti malviventi che. percorsono'qnello) stradalo. 
Thfatti allintimazione fecoro seguito gli atti e la minnc- 
cià IL coatarbato:sggreditonledili bastano por difendorsi, 
ma questo rottoaia:mezao ! lascid: il destto all'aggro 
more di derubare il sig, R. A. del pertafogli , c doratte 











APPENDICE 


— 
ERRORI, 
PREGIUDICII E SUPERSTIZIONI 
—castarznne ì 

NUOCKA 


Monforto d'Alba,'8' novembre. 
ho 


È verità incontestabile, provata ‘da una serie iu- 
numerevole di fatti, che l'uomo per causo inerenti 
alla sua organica struttura , ed în forza di varie 
cause merbose può essere ridotto in quello stato în 
cui sussistano tutti gl'indizi o segoi. esterni di norte, 
© possedera ancora negli: orgoni interni un grato dî 
eccitabilità una ‘scintilla di vita e qualche volta uns 
pienezza di vita colla perfetta intiera conoscenza”della 
miseranda condizione io cui si trova, Un tale stato 
può durare’ per alcuni istanti, per alcuni minuli, 
per'alcune ore e talvolta per alcuni gioraî , e può 
essere dissipato, o mediante le sole forze della na- 
tura, oVin grazia di qualche strano, inatteso , ine- 
splicabile accidente, 6 mediante i soccorsi dell'arte 
salutare. 

Questo stato miserando; in cui può essere l’uomo 
ridotto viene detto morte apparente e vuole cssere. 

















distinto dalla morte reale che è quello, stato ja du 
ogui forza vitale è per sempre estinta ‘ed il nostro 
corpo: è fatto realmente cadavere. Onde il' credere 
che col cessare della vita esterna ‘cessi! pur asso- 
lutamente la vita interna, o che un individuo sia 

Îleceiluto per ciò solo che più non presenta i segni 
| esterni di vita è un fatale pregiudicio che pnò dar 
| logo ‘alle più terribili conseguenze. 

Forse non v'ha questione umanitaria’ ché. inte» 
ressi più davvicino ogni essere ragionevole quanto 
|'quella che mira alla distinzione tre la morte appa 

reute e li morte renle, imperocchè fra i tanti sgra- 
| ziati avverimenti avcui è' l'aomo: sottopisto. può 
| darsi pir quello iu coi posso. dipendere da questa 

distinzione più 0 meno accaratamente institita, da 
un esame più o meno severo, da un giudicio più 
| @/meno pridente e suyio,, se uvi soremo portati 
all'altima dimora quando il nostro corpo sarà fatto 
| realmeate cadavere o se saremo danunti al Lremendo, 

supplizio di essere sepolti vivi. 
| ANI morto o per atiore 0 per forza tutti/ci rasso- 
| goinmo, perchè pensandò a tutta quella genite senza 
| numero che più i diparii da questa valle di la- 
|'grime rio possinmo nou essere persuasi che itiche 

tioi dobbiamo iuevilabilmeule rendere quel triliuto 
alla aatura che è prescritto dalle leggi immutabili 
di matura stessa, Ma per quanto sivino; noi rosse 
nuti o coraggiosi nell'incuntrare l'estretnio fato, non 
possiamo non fremere d'orrore ‘all'idea del pericolo 
di essere sepolti ia istato di morte apparente e dy- 
maudivmo coo ansia febbrile se nou siavi Un mazzi 









































che valga a liberarci da questo pericolo spaventoso. 

Lo conseguenze, degli interrameuti. prematuri si 
verilicaco, meno. frequentemente! nelle grandi città 
popolose, ove la vigilanza delle autorità locali e la 
pubblica opinione favoriscono la retta osservanza dei 
provvedimenti igienici e delle leggi sanitarie :. ma 
fra gli abitanti dei Gomuni rurali, delle borgate © 
delle campagne poste a grandi distanze dai mig- 
iori centri di commercio @ civilizzazione come ven- 
gono, trattati i defunti? In quei Gomuni, ove per 
‘mancanza di sanitarii non hanno luogo le visite. ne- 
‘croscopiche 0) non si compiono colla voluta accura- 
tozzo per motivi superiori ad ogni bnena volenti 
dei sanitari stessi, chi ba cura di investigare è «or- 
‘vegliara se: quel contadino giudicato estinto lin ve 
‘rimente cessato di vivere? quali rigunrdi, quali pre- 
iure, quali solecitudini sî usavo verso i morienti 
è i defunti? Ah dessi, è pur troppe vera, sono Ja- 
scluti in balla di fatali pregiudizi e di, costumanze 
le più barbare che possano lamentarsi: fra gente: lu 
meno ì Il ciabattino, il barbiere, il saccen- 
tone del villaggio, ola comore, che nella borgata è 
in voga dî saperla lunga lutiga, pronuncia |a suprema 
‘parola — è morto. Da questo istante la persona che 
‘prima era oggetto d'amore e di venerazione, oggetto 
(divieos di orrore e di spaveato; a nessuno dei pa- 
‘renti, amici: o vicini nasce il' pensiero di. vedera, dî 
osservare e di assicurarsi cun qualsiasi più semplice 
esperiinento, se quella creatura ha. realiente ces- 
dato di vivere; e vi fosse pur anche. qualche so- 
‘spetto, qualche segno 0 qualche iudizio di vita, nos 


























bada e si paventa persino e si trama al scio 
peusiero; di | badarvi. È, morto, 6 | quand'anco' nol 
fosso,; dev'essere. morta poichè. tale fu, giudicato. 
Ua solo pensiero, un:solo; supremo desiderio domi- 
na la mente. dei pareati(e;vicini: che. ta persora 
incaricata. della cassa, iunebre faccia prontamente il 
dover suo: ‘chaiil deceduto. 0 chi tale fu giudicato 
Vi sia subito deposto ed assicurato con buoni chiod 
che quanto prima si; possa venga poriato alla chiesa 
cd alla cappella di deposito; ove da tutti abbando- 
nato, da tutti) scrupolosamente: fuggito; passerà una 
notte, una giornata 0 parte notevole di (queste: ora 
duraute le quali. avrebbe dovuto rimanersi vel pre= 
prio letto. prima, che, spirato il breve spazio 
tempo voluto dalla legge; si. proceda ai funeraii | 
‘ll'interramento,. La; coscienza dei pareti que, 
l'onore della famiglia «salvi, fa pubblica. reo 

solldistotta, quando.il, mesto, sunno della compera 
maggiore ha annunziato. alla; popolazione per ua 
lunga intiera ora; che; quella; persoua nox è più: 


In una frazione. del Comune. di 
‘chilometri dal (capo-luoga,, viveva alcuni anrit, sono 
una giovage campagauola, chiumatg Nuccio, che, 
avuto. riguardo, alla, straordinaria, sua. bellezza. cd 
ingegon vivace, veniva, pur desta, la Stelle delle 
Langhe. Essa toccava:i diciot'onni. quando. fatta 
sposa, portavasi ad sbitare quella borgata. Prima del 
suo matrimonio. e par. dye (anni dopo ot ebbe che 
ii lodarsi dello.stato di sua salute, Pagardella. mi - 
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iccontentarei di star zitto pereliè: non'li. avvenlase di 
reggio. 

Un'altra aggressione compievasi pure n mezzogitrno 
fn ‘Torino lo) stesso di, sul viale S; Masaimo, in vicinanza 
della stamperia Casone; Un'ifattorino (conducente;una 
catrotta a mano carica. di'carta;) venno;ad un'tratto 2s- 
culîto da tro individui, i quali gl'intimarono di fermarsi 
x di consognar loro l'orologio e i denari. Non svendo il 
poror'uomo nè una cosa nè l'altra , frettolosamente. si 
allontanarono: 


“2 @blazioni ni danneggiati dall'inondazione di 
Parma: 
Somma delle offerte precedentemente ‘pub- 
itato te 
Carlo ‘Aludenino i 
Garlo Solaro » 
Giacinta Meano "i 
Vittoria Gandino " 





Michele Moda 
alice Atoîs 

Tralgi Mongiano 
Antonio, Costa " 
Giovanni. Vercellino » 
Matteo Gelato » 
Giuseppe Berutto » 
rlo ‘Princhero . 
Pictro Poglio:caffettiere " 
Virginio Rovasio . 
Giuseppe Pistamiglio . 
NN. 








L su 


«e nemtri, — Jeri un avvivo, del tentro Vittorio 
iazuele annunciava il fallimento; dell'impresa e a co- 
‘tituzione in società degli artisti di canto e di ballo cade 
continuare il. corào dalle premesse rappresentazioni e non 
porro sul lastrico molta gente. che (vive su di case. Noi 
‘nùn sapremmo/abbastanzaflodare l'atto) generoso;, la 
fior lode verrà dal pubblico, torinese che.si commoya 
“sempre a questo genere di. onestiasimi atti, Questa sera 
‘comincia; coll'Anna;Bolema; serrà in. seguito la: Zu- 
rezia Borgia. 

‘Al Teatro: Carignano; cono già incominciate Je prove 
del DI Giovanni di Mozart che lasciano già fin d'ora 
‘auguraro una felciima riuscita. 

Domani ‘allo Scribo si replica, Les. inuliles, Il pubblico 
che ama la buona commedia ,fraucese farà a se stesso 
‘un regalo accorrendo. alla, rappresentazione di questo 
lavoro chie ò profetizzato come il: grand-sucode della ata- 
gione. 

© ‘nentro/ Rossini, — Questa sera ba Juogo la 
\oneficiata dell'artista ‘Francesco Ferrero, ‘uno di quelli 
‘lie pigliano il volo dalla: vecehia compagnia Toselli per 
far parte della muova società d'artisti piemontesi. 

‘Lo produzioni scelte: sono :il:Pover paroco di‘ Pie- 
tracqua ‘la {araa : La sponsa e la cavala. 

‘n]E censato Il pericolo? — Gi sl assicura a- 
vore il Ministro della guerra ritirato il. decreto. con 
ui proibiva agli).attori'dramaiatici. di presentarai sulla 
‘cons colla divisa dell'esercito, ‘reclamata spesso dalle 
produzioni che si-rappresentano. 

Verrà il sig. Ministro che.l'eserolto non! andrà nifa- 
‘cio per, questo: 

“ Giuniedia nazionale. — La, musiva dela 
Guardiai Nazionale quest'oggi, al cambio della guaril 
Piuzza del Palazzo di Città, alle ore 3 112, suoue 

Scena ed aria nell'opera L'Ebreo (del M. Apolloni. 

Partenza alle $ da Piazza Castello. 
































Morti denunciati all ufficio dello Stato, Cv ila 
#0 giorno 11 novembre 1868. 

Rossangos Carlo; d'auni 45, di Torino, cappellaio: — 
Bellone Maddalena nata Borgogno, id. 69, di Torino. 
Pradis Vittoria. nata Fepaglio, 50. 18, di Torino — Bi 
chi Lazzaro, id. S, di Terino. —. Garda Allegra, jd./70, 
dî ‘Torino — Fontana Vittoria, id. 18, di Torino —, Pi 
$ minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
1l giorno 11,navembre 1868: 
Machi 8, ferinine 7 — Totale 15 


—-_ 





desta ‘sua condizione, viveva una vita quietissima 
frammezzo ai: pochi membri' di sua famiglia: e col 
tnarito, di cuî, se non era'innamurata'all'entusiosino, 
eta ‘sposa ed amica fedele, ‘e'di lui ‘dicevasi con- 
teuta specialmente: perchè! non l’astringeva ai duri 
favori di campagna contro i‘costumi ‘di molti (Co- 


muni delle Langhe, ove le donne maritato si veg- 
gono a trent'anni destituite d'ogni avvenenza per le 


‘eccessivo faliche. Le occupazioni di Nuccia erano: 
il disimpegno delle. favcende di casa, Ja cura'di 
‘quattro pecore, dî una giovenca, un'maîale-; ‘dieci 
o dodici galline e. qualche coniglio, ‘come pure la 
coltura di Un orticello vicino ad una fontana in 
co' dell'aja, ove cantarellondo una sua canzone pre 
ditetta del paese nativo. passava nella bella stagione 
qualche ora del giorno, Vicino aî quattro, lustri, si 
‘accorse di essere incinta, 8 în questo stato, le ven- 





ati e l'astringe 
vano irresistibilmente a sfamarsi di erbaggi crudi, 
di fratta acerbe, immature e di altre sostanze non 
assimilabili, non escluso ‘il carbone, 

Passato il secondo ‘mese di gestazione, sl fecero 
normati il gosto e l'appetito, ma’ veonero/ in scene 
dei turbamenti: nervosi sl gravi e penosi che’ la sof- 
fre ile où sapava e non poteva. spiegare, comun- 
que stidiasse cuo acconcie parole di far capire a 
me, suo medico, la batura © l'atrocità de' suoî pa: 
menti. Dicevnmi: ‘io mi'sento male, malé dav 
varo: enon v*ia parte del mio corpo ‘che non sia 
uu di, qualehe sofferenza, Tre o quattro volte nella 
scs ata, ma più sévente Verso sera, sono presa da 








Osservasioni i meteorologiche fatte: nell'Osservalorio a- 
astronomico di Torino a metri 276:sul livello dol mare. 
11 novemtire 
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li gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della otto del 12/0,1. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
19 novembre 1368. 
Nascere del Sole, ore 7 17 — pa 

diauo; ore 18.3 — tramonto, ore 4 50, 

Nasciro della) Litas», oro G db matt. — juissaggio al 
meridiano, 11 18 matt. — tramonto, oro $ Gi sera. 
Giorno della luna 39° 
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Oi sì prega d'inseriro quanto, segue 
‘Agli studenti di tutte le Provincie ita liane. 
Torino, 11 novembre, 1868. 

Visto l'esito: non troppo favorevole della seconda s0- 
sezione degli esami di Iaurea liceale gli studenti torincsi 
mossi in unno due prove, avuto riguardo che in grandissima 
parto contribui alla Joro sventura Ia. doficionza di pochi 
voti, avuto inoltre criguardo che non tutti poterono usu- 
fruire della concossione:propagata. pel Ministro, si sono 
stamane radunati in pienissima concordia ed unanimi 
nellintenzione, nel ‘Jocala dell'Università. Quivi stesero 
una supplica a S..E. il ministro Broglio! per ottenere 
l'ammissione al corso universitario. II rettore Michele 
Coppito con l'abitualo sua gentilezza o cortesia feco lie- 
tissimo volto alla Commissione che'i suddetti studenti 
averatio eletta, affinchè ossa esponesse il desiderio 0 lo 
nvitasse a prendere parte alla loro sciagura. La Com- 
missione, grandemente penetrata dall'accoglicora gen: 
tile e ou senza esito fatta: dal Rettore, gli protesta una 
gratitudine eterna. 

Ecco, o studenti delle ‘altro Provinoîe, quanto ‘al è 
compiuto da noi. Il soprariferito è ln pura verità, Se 
guita il‘ nostro esempio, radunatevi in piena concordia o 
fateci presto avere una esatta relazione di quanto st è 
fato esi farà da voi, fratelli, per l'Italia. Amfamoci: 

Ta Commissione. 

‘Si pregano tutti è giornali per la ristampa. 


ESTERO 


Parigi. —. 




















Nostra corrispondenza. Ritardata), 
8 norembre, 

La nere c'è caduta dal cielo, l'ex-regina Isabella da 
Pau. Si, la neve è caduta veramente a larglo falde mentre 
‘un freddo precoce fa correre per le vié i nostri buoni 
Parigini, e la paura' di raffreddori impedisce i Trequenti 
saluti. Oh! come si annunzia malo per i poveri l'in- 
verno del 691 

La real dome Isabella Il è partita da Pau venerdì 
mattina alle .7. Gli addii furobo' commorentiisimi; l'in: 
fante D. Sebastiavo di Borbone e Bragnùsà restò a Par 
Palma di partire Dex region dirai GUI 
Pirenei; sig.d'Auribeaù, una lettera di ringraziamenti per 
| l'accoglienza ospitale conceduta da ‘quella citià "a jef che 
fuggendo: dal suo pacse incontrò il pericolo‘di dover ri- 
pétere la favola ‘dell'Ebreo errato: e conveniamqu 
‘cho per. una regina cristianissima la sua posizione sa- 
rebbe stata un po'intievangelica. 1)dejfiler si fece a 
Bordeaux , îl prauzo a Tours : a Parigi la famiglia ci- 
devant reale giunse alle ore 11 112 di fera Alla Gtazione 
‘si aprirono per essa i saloni riservati di viaggiatori reali: 
si foavgurarono quindi per. gli esiliati questi posti di- 
siti che serviranuo , Dio sa, ancora a guanti viaggia 
l’tori di sangue reale in arrivo ed in partenza, e Chissà 

per quanto cause î Ala stazione Isabella II rivido sus 
































un' vapore caldo, ‘umido, soffocante, che. w'invade 
d'un'tratto il basso veatre; sì porta ‘allo stomaco, 
sale alla testa e sfuma pel capegli. arricciati dallo 
‘spavento; alcuna volta non sale ‘alla ‘testa quella 
vampa! calorosa, ma si arresta nei collo ed ivivsi 
raffredda, si restringe, si addensa © diventa. qual- 
che cosa di duro e rotondo. come. palla, che: mi 
sforzo ma invano, d'ingviare, mi stringe il collo, mi 
toglie il respiro e minaccia di soflocarmi. Un tre- 
mollo di tutto il corpo con. profuso sudore mi an- 
nunzia poscia che la palla si ammollisce, si assot- 
tiglia, ritorna ‘allo stato di vapore e sì dilegua, E 
nua è titto! alcuna volta nelle ore in cui mi pare 
di star meglio e sito la, me riuascere nio dulce 
speranza che. ritornata siami lo prima su 
‘sono repentinamente resa da un gran male allo 
stomaco; non è un dolore, ma è una pena più tor- 
mentosa del più acoto. dolore, è uda' spranga di 
ferro clic imi culpisce lo) stomaco, vi striscia sopra 
dla destra a sinistra, do inauv monca a destra e vi 
lascia un'impressione che uon saprei dire se sia di 
ghiaccio 0 di fuoco: noù è un dolore, è un tor- 
inanto indescrivibile, im\neosamerte crudele che mi 
spavento, mi. affonta, mi enstrioge a geltormi 
fuori casa: e cercare la grand'aria. vagando per la 
campagna. » 

Io temerei di furmi «uverchiamecte prolisso se 
| ridicessi tuttii muli clio ini accusava la buona Nues 
| cia nei colloqui piuttosty frequenti chie m'ebbi con 

lei, come n0Q espongo le turture. morali che venne 
a soffrire nel. seno della propria famiglia pel fatto 
solo che, re;a inetti a sioi consueti lavori, erano 


























madro! Maria Cristina macitata, a Di Ferdinando\Mungs 
‘duc di Rinnzards, Le duo donne sì ubbraccinrono o piat- 
‘sero : ‘oh quel piautò racehiade un'atoria 1 s0 l'esiliata 
‘regina nvesso saputo comprendere ciò; chia vuol dira e5- 
sero vovrana se jl ‘suo regno noti fosse stato tina sequela 
‘di'spergiori © di staniali ieri non: si-aarelibe trovata 
piangento nollo braccia di sua madre; a Parigi , entro. 
lo vio sono bianche di nove, ma invece a Madrid ,. nel 
‘io tradizionale palazw0; sotto il bel cielo della Spogua, 
in' mezzo al rispetto ed all'amore de' suoî popoli. 

L'ora tarda, il froddo della sora, il pisato) della Ro- 
gin, davano.a quolla scena una fisionomia tetra, » com- 
movente. IL Re; piccino, piccino, si manteneva quasi in- 
diffrcuto ed estraneo; quando un tomo, un’ principe, 
‘sono .sotto il dominio di una donne, la loro individuafità 
accimpare affatto. Il padre Claret, col ‘quo cappello atia 
dox Basilio, colle suo calze color viola, teneva por mano, 
i figli della Régina: non uo soldato a' preseutar l'arma, 
‘a rendoro' onora! alla Maestà caduta; un: uralo di guar: 
die di polizia faceva il servizio. 


Otto vetture di Corte attendevano la mesta comitiva. 
Sì traversò mezza Parigi coo quel numeroso equipaggio 
egli abitanti che in quella ora farda di notte ritorna: 
vano allo loro, caso. passando per Ja yia di Rivoli, vi 
dro arreetari innanzi al pavilon di Roba, num. 173, 
‘questo convoglio di principi e'di servidorame gallonato: 

Mostre Napoleone TIT: ricuve in casa sia gli ultimi 
rappresentanti dol despotismo collegato alla superstizione, 
si procede contro duo giornali l'Aceni national e la Re: 
eil; che ebbero il coraggio di iniziar una. pubblica so- 
scrizione per icnelzar uni monumento alla mamoria di 
Baudin che sulle barricate, del 2. dicembro 1831 si foca 
fucilar dalle truppe del colpo. di Stato affino di provar 
‘l suo, paese ed alla storin. cho i rappresoutanti repub- 
blicani sapevano portar anche in facoia ‘alla morto la 
loro convinzioni ed il loro giuramento alla ropubblica. 

fun fatto: vi cono del morti che fanno paura ni viv 
Roudin al cimitero di Moa'ma'tre, sensa tomba, senza 
ima misora fscrisione: che ne faccia palese la memoria, 
% ancora tanto vivo da impaurira Napoleone III a Con 
‘pibgno, in: mezzo alle sue Getto Guardie ed al suo orgo- 
fio. di nasoluto moonrta. Ma Ja tomba di Baudit rin- 
chiudo vi grando principio: e l'Imperatore dovrebbe sa- 
perio che Sì possono scenvalgero le tombe, uccidere ‘gli 
ucmini, per:sguitar i gioranli, nou distruggore quei 
diplî che vivono © vivravo'fiuché non banuo ottenuto 
trionfo. Almeno si fosso ricordato che vi è una massima 
evatigellca clie dice: Parce sepilto! Ma in verità che 


non saprei a chi toccherebs perdonare : a Pauli che si 
fece uccidere, o; n Napoleone. cha'tcolse : la storia giu- 
dicherd! 


Vi digai deri che il Gridois cho iu fatto di coraggio 
non la cede a verun altro do snai confratelli aveva osato 
‘arinuniziaro Ta position intéressante dell'imperatrice, Si 
prégarono i fogli officiali a non riportare questa notizia. 
‘Ma non riportare vuol forse dire smontire? Ad ogni modo 
por ora non v'è nulla n poter dire su questo. fatto în- 
teressante è vero; ma, per. adesso, uieute affatto cicuro. 

Che coma :mai dirvi dell'effetto prodotto, dal discorso 
del Ro di Prussia? Chi l'ha pigliato in'un senso, chi in 
‘un altro. Chi trovò. che Federico Gaglislmo ha definito 
nettamente Ja, questione della pace, chi trovò che parlò 
tropno poco delle potenze con cui è interessata la sua 
politica, voglio dire la Francia ‘e la Danimarca. Tori il 
Constitutionnel în Un articolo veemente accusava la 
Prussia di fomentare i moti della ‘Rumenia: l'articolo 
ora di fonte governativa; e fece un effetto di sorpresa 
all'indomani del discorso pacifico di Federico Gugl'elmo. 

Due giorni fa ‘si rappresentò all'Odéon un nuovo 
aramma di Belot col titolo: Les, dramea de la Rue de la 
Pai. Belot era atato padrino di Baroche nel suo duello 
contro Rochefort, La gioventà studiosa 6 tumultuosa di 
Parigi en vonait al sigaor poota, o quando, come nl'so- 
ito, sul folp della rappresentazione csi disse il nome 
dell'autore, scoppiarono dei fischi, poi. degli applausi, in 
seguito dalle grida di: è Das les éudiants, n cui si ri- 
spose coù altre grida. Il dramma è Una cosa medioore, 
gli studenti furono. soddisfatti della toro. dimostrazione 


1l sig. Belot giura chie- non accetterà ‘mal più d'essere 
padrino fra duo cortendenti pilitiv, 


Si asaicura che il vero re-del mondo; il Groso (del se- 
colo, il barone di Rotechild. sia. gravemente ammalato, 
Egli ha 76 anni, @ divido Ja vecchiezan 6 la longevità 
‘con Pio TX: ambidue sono sempre moribondi ma sempre 
vivi. 

Madamigella Schoeider, quella, che al teatro dello Va» 
ridtéa crede. rile de la Grande Duchease, visto che 0- 












































di non poco accresciute le spese di casa, e doveva 
‘ess’ pure troppo soventi ordire e compiere qual 
che baratto ‘o negozietto segreto con una poco di- 
sereta sua confidente aMoe di procurarsi quei si- 
Jubri allinenti di ‘cui, avuto riggardo; alla sua de- 
Dolezza, Si ‘sentiva un prepotente bisogno. 

Però non posso ‘tacere. l'ultima cunfereoza che 
tenne meco la desolata campaguuola , e la desori 
zione fittami d'un accesso d'incabo da cui fu colta 
nella notte precedente ìl dì Vella festa del Comupe. 

— Sono viva + ma la vita îo devo ad un mira- 
colo, e se veoni di buon'ora al paese non è tanto 
per conferire con lei, signor medico , come per 

raziare In Madonsa de la: grazia che volle Cm 
questa notte, lerî a sera sono andita a leto versi 
le sette ore, chè mi sro lassa e debule Luo da 
nun potermi più reggere in piedì : fui inqui-ta’, 
agitata per alcune ofe & provavo al cuore una pe 
riusa sensazione di sfivimento : verso le udici tì 
azsoubai , ma il! sunno era grave , profondo, oltre 
l'usgio. Ho sognato chemio marito lavorava uil 
podere assai disisule. da (caso @ clie di multo gi 
‘ra passata l'ora del pranzo. Dulente della mia nur 
curanza < prendo, fretlolusamerte il pentoletto di 
terra ‘colta, Vi minestro la solita duse di castegue, 




















la depongo nel cestello, afferro/iulla mano simisiro 
una bottiglia di vinozza e Via pel sentlero (lel gi 
nepraio, A mezzo comnino spingo il passo fra »l 
cuai. vepreti che, la falce nu) avevo tnechi da molti 
anni, e la mia veste s'incespugila In uno di es 
depongo l'icomodo fardello e mi aiuto d'imbie le 
mani ‘a salvar la mio vesticciolu dai guasti che vi 








Varidtés non, garba troppo © \che avrebbe offerto dello 
‘gragio somme) di denaro onde far. tacere nella giovine 
‘vtiata lu.sstimolo. della gloria ‘letteraria, Madamigella 
Schneider preferì invece il pied-a-terre d'un giornale, che 
pubblicherà lo suo memp-io' dandole în compenso lire 
25,000. Quasti sono gli autori contemporanei | che per 
guadagnar tal somma debbono inipiegar anni di lavori e 
di etuaii! Dicinmolo duifue colla Grande. Duchesse: 
< C'est. ind Tistoire des! femmes, pas d’autre chose. » 

Alla Camera dei deputati di Viemma, un doputato 
dal Tirolo, l'abate Greuter, parlando dello licenze: della 
stampa permesso a Vienna è castigate a Praga, uscì 
fuori in queste: parole: 

‘a I giornali viennesi liono salutato con trasporto il 
trionfo della rivolazione spagauola © ne fecero l'apoteosi: 
così ora non parlano più dell'ex:regina, ma di madama 
Isabella, Felicitiamoci dinque/che-î nostri. giornali non 
parlino giù del signor Francesco Giuseppe. « 

‘A questo. parolo tutta l'assemblea algò un grido di 
riprovazione, la tribuna fa invasa; il disordine’ fu'inde- 
scrivibile, 

La. Francs a questo riguardo proga che il: Parlamento 
italiano! non voglia. seguir. l'esempio dell'indisciplina dei 
deputati tedeschi. Ebbeno alla nostra volta diremo che 
amiamo; assai più la nostra \indisciplina , ‘i nostri 
partiti, qualunque essi siano, che non l'ordine e la per- 
fotta armonia di speranzo e di pensieri che ,gorerna 
l'assemblea del signor Schneider. 




















Disraeli nella Camera d'Imgatiterea ha un'altra 
volta appoggiata la teoria della paco curopea colla ga- 
ranala' del disarmo della Prussia è della Fraocia. Disso 
che Stauley potrà venire ad un compromesso tra è dio 
poterize che con sì formidabili n'imamenti sono la causa 
dello presenti ommozioni. 

L'Europa la già da gran tempo! compresa la, ieces- 
sità della pace: nona maî voluto prestar fade alle pro- 
messe, alle smontito dei sovrani: ogni. primaverà ii an- 
‘iuozia minacciosa; unico mezzo quindi per. assicurar la. 
pace, è togliere non î motivi, ma i'mezsi di guerra. 

Lo armato poderose clio l'Eùropa mantiene alle spese 
‘del’suo commercio, della sua industria, della sua tran- 
quillità, sono) appunto questi mesei calamitosi. Sì dia una 
volta, questo buon esempio ed ‘allora l'Europa crederà. 
Le parolo imperiali e reali hanno perduto ogni valore: 

rariatamento oggi non sì crede che ai fatti. 

















‘A Madrid si giunse fnnìmonto a far rientrare ne- 
gli arsenali del Governo, lo armi atate' così inconsidera- 
tamente, distribuite al popolo. ;Bisognò ricompernrle da 
quelli cui furono regalate. .Il partito demooratito vede 
di mal occhio il disarmo dell popolo. Ad ogni modo noi 
crediamo, che in un Governo regolarmente costituito , 
mentre Si avvicinano lè elezioni dei rappresentanti na 
zionali, il popolo non deve aver altr‘arma che quella 
delle leggi. 

SI parla di un possibile. cambiamento 0 modificazione 
del Ministero attuale a Madrid. 

Eatrerebboro nel Gabinetto, ministeriale i signorì: Olo- 
z1gn, Cristino Mactos, e Nicolas Rivero, Quest'ultimo ia 
Îipecie accentuerebbo più vivamente la modificazione mi- 
risterialo nel senso democratico, anzi repubblicano. 

Per le vio di Madrid fu affisso un cartello su cui 
atavm scritto: « Caodidatura dì Don Baldpmero Eapartero 
al trono di Spagna. » 

1 Madrileni si fermarono invanzi a quel’ cartello, les- 
aero) sorrisero e passaronio oltre‘ ' 


CORRIERE DEL MATTIRE 














Gi 'sorivono: 
Firenze, 41 povembri 
© telegramina di ieri mattina, il quale annunciava 
Va scoperta di na segreta associazione reazionaria 
a Palermo, lia recato grave apprepsione dapprima, 
finchè il Guyerno, non ebbo conosciuti tutti i parti» 
colgri del fetto, nè poscia, allorchè. questi faropo 
soticsciuti, la sinistra impressione fu guari miligela. 
Quello che più divdè a pensare nel disgustoso îi= 

















facevano le spine; latenia a quest'opera, veggo due 
piccoli occhi di fuoco fissare gli occhi: miei : veggo 
una gran bocca ‘spalancata ‘color di singue e Îra 
due file di denti piccoli, bianchi, acutissimi una 
lingua nera che \tremola dall'ansia di (ferire : era 
ua Liscia uccellaia delle più grosse ch'io. abbia 
visto in vita mia e che si stava accovacciata 
l'ombra del cespuglio. La vista di quel rettile spa- 
ventoso, mi risvegliò; ma svegliarmi ese in- 
vadgre il cervello da un'onda vaporosa fu un punto 
solo, Restai immobile come persona fatta cadavere. 
Volevo gridare, chiamar aiuto , ma la voce e la 
parola iî morivano nella gola. Mi sorzayo di 
VELE bit galabW, Uta iano, dt 
la gomoan e li img uan. rispondevano alla. ui 
Voloutà. JI sognu' era: svanito, ero sveglia, perfetta- 
inente e udivo quatto passavasì a me: dintorno, 

‘a Miu iwarito, russa va Lrabquillameule al, pio, fianco; 
Tonnuccio pel suo sulito, mal di pancia geureva in 
guisa da far pietò; Stefsuello calaya | dal feuile 6 
raccomandiva dsl figlio che leaesse d'uechio quel 
=g0 bel pulo di manzi. lo credevo che. l’ultiu'oi 
per me fosse vicina'a suonare, e ben sapo i, Savi 
del Parudiso con quabto calore io loro raccomuni= 




































dessi l'anima tîa, Fortunatamente, dopo vari on> 
nati, ini riusà di muovere la gamba destra allora 
‘evocai l'aiuto di tulle le mie forzo, è queste, fprzo 
concentri in quella siinbs pechè nou rallentase 
Îl suo movlinento; il membro, fu docile al miu) in- 
vito: il movimento si Te più celere, fecì un ultimo 
sfor20 6::... lui salva. » 
(Continua) 











Dott. F. GALVA( 
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ciente non: fu.già:clie il Gomitato avesse potuto 
custituirsi e tramare contro il preseile stato di cose, 
ina ‘sibbrine che\ questo fatto. siasi verificato: preci 
Siumente, la dove il Governo aveva volto fare. ese 
rimento di, un muoyo sistema eccezionale, conferendo 
geverale Medici ampissimi poteri e concentrando 









in Juî la direzione delle cose civili è militari. 
Cheecliò:sîa per rivelirsi ii occasione del'pro= 
cisso, è luttavia: certo che il'Governo dovrà smete 





tore tion poco) di quella ‘sicurtà della quale faceva 
sffigio pei risultati della missione Escoffer, e che 
doyrà rassegnarsi a riconoscere che quando si fanno 
colpi dî testa gettandosi beldanzossmente in braccio 
1 inisure eccezionali,  biscegna. per lo meno; 6 primb 
di tutto, afinché questo possano sortire ‘alcun utile 
effetto , sentirsi forie moralmente , forte! pel (bone 
ché si La o:che) si può fare, forte pella fiducia che 
ia 

JaLnuto idri il lelegraf continuò a' lavorare Wttò 
il Igiorno tra Fifenze € Palermo. Oltre ill Governo, 
ron pochi privati eranupure ansiosissimi di cono- 
score, l'importanza del Go, la quale, (ve lo dien 
subilo, non era davvero molta; lo debo alla: gen- 
tilezza di 00 amico oriado di quelle provincie. lè 
hiclizia che la versione racataci dall'Agenzia SueSani 
è ben luogi all riprodurre la: vera. fisionomia del 
fuilo. Non tratiavasi i un vero; Comitato ‘segrot), 
ma sibbene di una semplice conventicola di’ pooli 
milcontenti, non aventi; nlcuna influenza, all'infuori 
della loro. limitatissinna cerchia (sociale e privi di 
(palsiaoi serio organizzazione. 

Quanto alla sapposta intenzione deî congiurati di 
fure appella alla protezione inglese, 0 la cosa è da 
iteviersi del tatto inventata, la si deve ritenere 
itia inillauteria di taluno, che volle dare (un colore 
Gressauta alla corporazione di cui era parte. 
sordo Storico, serebbe l'unico fundamento della 
Stravo iaba, 


Lia (giornate ba annunziato cheranche per la fer 
rovio, di Savona si ‘era conthiusa una speciale coi 


venzione, confarmando:per (al guisa. quanto vi-stris 
mini pito. 


Parsisto iuttavia a | credere (che. le, modificazioni 
introdotte nella situazione legale @ di fatty dî quella 
navart ferrovia non: sonordi tal. natura, da_ corri 

‘oridore ai voti delle popolazioni che aspettano con 
VA Jegilinia impazienza l'attivazione di quella tarito 
utile via. di comunicazione, 

Parlasi nuovamente di 1n'grandidso, progetto: per 
azione ia blocco dei beni ecclesiastici. Finora 
n mi risalta che siena riprese fer trattuuive dello 
quali vi ‘annonziai, tempo; fa la interruzione. 
“ue probabile clie non sl tratti aocgra, che di scm- 
plici scudi per parte. del Ministero delle. finon: 


I PROCONSOLI 
DELLA PERSEVERANZA. 


La' Perseveranza, (secutido il solito, salì un'altra 













































volta în cattelra ed in onor nostro, degnandosi di. 
occuparsi specialmente di ‘Torino. Con quanta sim- 
palia, con quanta delicatezza non fa d'uopo il dirlo 
dopo tutti i benefizi di cui, fu/largo il suo, partito 
al nastro povero psese, 

Il giornale milanese dopo ‘aver messo in sudo che 
lo spirito: pubblico qui è tutt'altro che favorevole 
ai Suoi. patroni, consiglia al Governo di usare un 
tato speciale, nella scoltà dei nustri‘[azionari; ed 
ialendiamoci,, non consiglia già: al- Governo di man- 
dre ‘qui i fauzionari che sisno piu accetti alla mog- 
gioranza della papdlazione; ‘Dio lo guardi da uus 
simila bestemmie, ma bisogna invece mandare no- 
inînî ehe abbiano avuto un bravo wisto: della Per- 
severdnza, e sitio accetti alla fine-flew della: com- 
Morteriî: e non si tratta mica di' poco, non! il solo 
Prefetto, int anche il Procuratore del Re bisogna 
rimuoverd' da Torino; pensate che questi #'un per- 
manente così) (arinso che ‘nel 4864°/Wedendo ‘scan- 
Nati duecento torinesi ‘inermi /nelle.vie di Torim 
‘perso il Godice è si permise; învesbertzione alle pre- 
cise disposizioni dal medesimo: imposte alla Sua ca- 
tica, di iniziare un” procedimento contro i presuati 
pevoli. 

I consorti tanno memoria luuga' e non la perdo- 
nono cos di leggieri. 

the? per pochi ‘Toriuesi morti dare vu'ora di 
auisia al benemeriti sutorî della Convenzione: che-ci 
condurono così bano a Ramal? 

Per: qualche decina di maledetti Piemontesi morti 
valeva forse la pena di ricordarsi dell Codice e di 
dimenticarsi dei. meriti deî consorti? 

La maniera cin cui” ill giornale del Pasquirolo 
tratta il Prefetto nostro, è pri all tutto, indecente. 

Lasciunido da, parte la questione deè giornali, sulla 
quale, por nusira parle; ci provunziammo abbastanza 
chiaramente ur son pochi giorni, ogauno, senza di- 
atinzione di partito, qui riconosce il conte Radiorti 
comie lino dei più perfelli geatiluomini, espertissimo 
Sopra ogui a tro di cose amministrative, diligente, 
inlegeì, imparziale, prudeotissimo ed alieno’ da ogni 
spirito di parte, 

Or beno quieto vafeniuaino sapete, coma è) trat- 
taw dai grandi amministratori. della Perseveranza? 

Sentite le sue parole: « è un personaggio di ben 
poca levatura, mal compreso della delicata missidne. 
aflidetagli, giocnote d'equilibrio fra i partiti, defi- 
ciouta di biezzi personali... » 

Or bérie; quando i migliori funzionari allora up- 
pubto che Indispasero la. opinione della gran 
méggioranza, e compromisero la loro popolarità per. 
essere’ ussequenti ugli ordini governativi che grim- 
ponevano di corrompere a qualuugue costò la star. 
pa è si,travano così indecentemilite ‘assaliti‘ dalla 
stampa... governativa stesso, qual: regulare amini- 
nistruzione d'essa oggiiai possibile? 

Dunque tantoltre si spinge l'iutbllerariza: dei no- 
stri uvversari che ton Vogliono nemmeno più. tol- 












































lerare un’ prefelto ligiò ad essi lord, solo! perchè è 
piemontese ? 

Non bastò egli di averdi tolto il questore , nomo 
generalmento amato e stimato ? 

Quali mistericsi ordini si hanno contro in nostra 
città. da eseguire se, tanta @ la premura di avere 
lance. spezzate sotto allo: mino 2 

La Perseveranza va. più oltre ; essa viol anche 
eotrare nel santuario (lella! giustizia per volere di 
qualò opinione sieno i presidenti di bridunali. 
Avete fitto bene a smascherarvi; 
son queste le rilorine:clie volete darci; questa fa li- 
beriò: d'amministrazione, questo il decentramento; 
che perfino i giudici dsbbano) obbedire ai segreti 
comandi 

Ben può dire la conortara clio la. Perseveranta 
è ti (remenilo enfant-terridle 















Noi qui ci rivi igiamo a quanti fra î nostri ayver- 
sari hanno, sentimento, di ‘onestà e di dignità, a 
quanti vogliono che si assodi @ progredisca questo 
povero: Regno Itiliano, è domandiamo loro: se qua- 
Sti sfenò i mezzi ii conciliazione che sî devono tr 
sore Verso Una parle el Regno cile sumpre ron- 
tribul quantò (ogui altra/uî Sacrifizi; nui domandiamo 
loro se! questi continui insulti Si possian ormmi più 
tollerare; noi domandiamo loro itfine se noi siamo. 
la Pulonia 0. qualche puess conquistato: diî consurti 
perchè vi mavdino i loro. proconsuli; a sgoveranre. 


Nel momwntò di porre in torchio veniama-a|sn- 
pera (che, giusta telegrammi ricavati dal'Ministero 
della guerra, 41 dei 44 cetenuti foggiù dalle car- 
cerî di Avezzano, di ‘tì ieri abbiamo parlato , 
ebbero ricadili in potero della giustizia 0 per ar 
resto, ‘0 per voluntaria costituzione (Opinione). 





















Tl'miaistro dell'istruzione, pubblica ricevette dal nostro 
mibistro n Parigi il seguonto dispaccio sullo stata di sa- 
lute del maestro Rossini 

Parigi, VW novembre (ore 4, m. 3); — Lo stato gene 
rale è abastanza soddisfacente; le piagho, conseguenza 
dell'operazione , tendono a clcatriszarsi; le. scarnifica- 
zioni prodotte ia alcuni puoti: che sopportano il peso del 
corpo; inspirano qualche’ inquistidine. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefani) 
Berlino, 10 novembre. 

Îltrattoto. postale (tra; la, Germzola e )'Lulla è 
stito firmato) stassera, Eutrerà ia vigore il 1° aprile. 











Pietroburgo, A novembre 
Un. syto giorvale titolato ZL Monitora: del Go: 
verno sorà d'ora in poi l'organo di tutto inistero. 
Roma, AA novembre. 
Il Papa mise il suo, medico.in capo a disposizione 
di Puad:possil, la cuì malattia sì è aggravato 
Un'ordinanza! dì Antonelli) reca. che, a richieata 














del commercio; e per favorire il suo. sviluppo, il 








Pupa ordiuò di modificare .i diritti d'importazione. 
supra circa duecento prodotti industriali. 
Costantinopoli, 11 novembre. 

(Ujpeiale) — Le voci sparse in' Atene! che è stato 
couimesso. in massacro, a Candia, sulla popolazione 
sutttimessa; sona prive di fondamento e; furono 
velate per impedire il ritorno delle tamiglie”cre- 
tesi che trovansi in Grecia. I'rapporti aviti da Greta 
Cpnstatano che. la: tranquilità |consolidasi sempre 
più. 














Madrid; AA novembre. 
Le elozioni muaicipali sono fissate pel primo di 
ibra. 





Pesth, 14 novembre. 
Allo seduta di ierì della Camera dei deputati vitti 
ruembri della sinistra’ deposero il loro mandato. 
Vienna, 14 novembre. 
La Presse. assicura, che'sonosi ‘intavolate! delle 
Irattative diplomatiche per. modificare, eventual 
mente articoli del truttato di Parigi che rendono 
Iilusoria la sovranità della Porta sopra i Principati. 

Ml Zogblatt assicura che a Bukarest tratterebbesi 
seriamente di proclimare l'indipendenza della’ Ru- 
(nenti il 15 dicembre, 

Neiehsrath — Discussione. sulle legge. militare. 
Beust respiage )l rimprovero di ‘aver. parlato nella 
Commissione iu maniera da gettare. l'inquietudine 
uesli animi. Constità' che' nulla fece finora (che po 
lesse (eccitare inquietudine. Deplor che alcune 
oci stizzose sllscchino ua compromesso coll'Un- 
gheria, che tutta l'Europa considera come fortifi- 
cante l'inppero. 

Dichiarò che. deve fare questione di’ Gabinetto per 
În legge. siil’osercitu come: lar fece. per le costitu- 
zioni delle leggi confessionali. Concluso: @Se'ilMi- 
distero e la Camera sono completamente d'accordo, 
la nazione non crederà di pagare troppo caro la 
legge militare. » 

















Parigi, 42 novembre. 
Lo stitò di Salute di Rossini è molto ‘inquie- 
tito. 

Dal Bollettino del Memiteur ‘du soir, — Il 
scorso del trono: di Prussia, ha prodotto un'impres= 
sione fnyorevole. Fu” considerato, danperiutto come 
ina nuova testimonianza delle ides pacifiche. domi= 
tanti nelle mute Felszioni delle grandi potenze, 

| sograni e. gli’ uomini, di ‘Stato approfittano di 
tutte le occasiovi per constatare le leadenza il cui 
sviluppo deve servîro. alla causa del progresso, Il 
re di’ Prussia protestò con ragione contro le up- 
preosioni sebza fondamento e contro l'uso di questi 
timori fatto dai iémici dell'ordine’ pubblico e della 
pace europea. (Gettando, un;colpa d'occhio tranquillo 
Sull'avvenire © sull'assieame della situazione generale, 
il re espresse la speranza di vedere il movimento: 
commerciale e industriale ‘prendere un' rapido im- 
pulso, Questo. è ‘il: voto*a cui associanai tutti gii 
altri Gover ; 

Guafr oguaggio di tutti gli altri Gabi= 
netti europei, il discorso del'/Re-sssiciasi. alle idee 
di concordia e di moderazione che tendono: di pi 
in più a prevalere, 





















o 3 Madrid, AR: novembre. 
L'Impartial pubblica’ un’ decreto di' Ortiz jo dota 
9 liovembre che autorizza! ‘erigere ‘un’ tempio pro- 
testaute. — La Gazgerta non fa menzione di que- 
3t0 decreto. 








Cusio Gioseere gerente, 


‘Notizie Commerciali 





Lombarde 


ione; 9 novembre, Gli uTpr{ in sete | Romano 





Vittorio; Eimanuele L. 





per fio mese. 








* La ‘itioni della Bavca' Nazionale degoaiute 
‘411792 per fino meso,silicono a 1794 e re- 
atarono chicato a 1728 per contauti cd a 1750 


‘Fratcia lettera a 106 1/1, denaro 


Forrovio Vittorio Emauuelà 


Cambio sull Italia 
Credito mobiliare Frat 












Otibligazioni ferrovie Meridionali 





Camera 





Commereto ed Artà 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI. TORINO 

12 novembre 1868. — Fondi. pubblici. 





sono limitati, Prss-sempre batt ll moana 1) vci 166, | - Logdra a visa 2075 te mosì 25 55, | | lbiazioni Regi i tati 39,90 768,18 87 HO 87 ina 95 Go dr 
orsi 2 lle, 50 bile (gegio | ‘Nel mattino la Rendita (taiana si nogosi | -arenghi in cotaoti 21 #1, 92e per fine diana ll'rovmdia || 1 #9 sr a a 
posata 12 allo. — Peso qotale | 8:83 chilo> |'îa' 59/15 a 59 ‘50 fine ‘corrente, ma. du- | mese Cambio su Londra 116/80 o 


grammi: 
nivevboou, 9 nogemòre, — Vendite di co- 
tonî 12.000 ballo. 
Mercato fermissimo, 
Midoling Orleapi 11 I1î d; Fair Dhollorab 








rante la:Borsa essendo pervenuti diversi or 
dini d'aoquisto, fu pagata da 59 60 a SY 


Il'Prestito 18%G quest’ogzi ha dato luogo, 














Londra, 11 novembre. 


83,0 chiusa sostenuta a quest'ultimo prezzo; Parigi, AA novembre) | Sonsolitai Inglesi 
Per consegna pronta valo: cirea 20 centesimi (ia 
"ne Rendita Francese $ (0 — 8 “dna 





Corso, legato 59 52 112. 

Oliblizazioni Regia: tabacchi ©. del m. incont. 
521 419 #19 50 620. 

Obbtigazioni Canali Cavour. C; d.:m' in cont. 
319 /60.-In ig. S21 99 22 322922 95 
322 60 921.50 pelitò: fbro. 


Mas 








8 1i2/d; Vaie Bengal 7. 1ji Ve rsuarel 35077 dig || Rendita Italiana 5 010 fico mese 0 50 Hana 4 
e mule TE (Valori diversi) N jteszo dello) ‘caral di vitello da vene | _PC2#9 d'oro dal Li 81/2910 /21/28. 
doi tessuti e fiati è fermo. Lo Azioni è Obbligazioni meridionali erano | Forrorie Lombardo-Venete-—— IS ni sn botteghe. tenute dal Municipic CAMBI i 
di 1 bbligazioni id, — ;a0_ |di Toriuo, riinane dal giorno 7 novembre, 30 giorni % mesi 
senre, = Enirito di | offerte 158 0 149 rispettivamente, Obblim ie 
SIA i DI degli Le Deman. rimasaro inattive a 438; lo obbl. | + Fortorio Romane {6 — | stabilito per ‘ogni 'chilogramma nlisai e| ri, den. lettera lem, lettera 
Sn tabacchi negletto esse pure a £19. Obbligazioni iù. 119.50 | centesimi 10, e omar = 
Deposito generale *40,900 balle. Jsinbiipià Fina) di mestoli n — ma Soul = 
105 852.106 ‘a vista, 11 Londra da 26 50/2 == = 


Curicazioni per l'Inghilterra 27,000. e pel 
continente Y000, 

nuova ronx, 8 viovembre. Cotona Mid: 
Aliog Upland 24/916 cente. 

Oro, ABi 112 





| (ola). 


uuiena DÌ GOMuRACIO Mb, ARTT (DI TONNO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 10.novembre 1888 


Organzino colli ‘15 peso 106030 
Trama a 30» 24888 
Greggia e WU » 83095 
Articoli diversi = 2 "20076 

Totali 30, 293953 


Totalo nol mese a, tutt'oggi colli n. 381. 
T..TeE__ 


30884 DI PARIGI (10 novembre 1868 
( Dispagoiò speciale ) 
Corso di chiusura fine, maso, 


Giorno 
precedente 








Gonsoidati Taglesi L, Digg 9498 
4 0jl Francese » 7178 766 
dì 010 Italiano » 56,75 6640 

dol Ored: mob. Italiano» == —= 
n 0 #5 — 80 


1d. Franceso 





26 34 a 3 mesi, il Francoforte: da 991 8A 
982 n, 9‘mesî ed il Vienna da 283 a 220 a 9 
mesi. 

Tàa 20 fr. da È1 28/221 30)per consegna 
pronta e da 21 38 /a 21 98 fine corr. 

‘Alla sera la ‘chiusira ‘di Parigi cl portò un 
nuovo rialzo; nel corso) della Readita: Si con 
chiuso qualche affire: da 59 90 a 59 95 fine 
‘mess si pagò 60 15 per dicembre, 

L'oro valeva circa 21 26 prezzo nominale. 


‘Borsa di Firenge dell'\1 novembre 1868, 

















Rondita lottera — sot 
Denaro — Sb 
‘Oro lettera 21,88 
Denaro — 0197 
Londra lottora atri mal— ‘96:60 
Denaro — 2688 
Francia lottora. (a vista) — 10618 
Dauaro — 106 — 
Prestito Dr 
(torna: di Go, 11 novembre. 1868. 





Alla vostra Borsa d'oggi /In Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 55 Bi 
a 60,46, 

Por fo maso sì contrattà da lira 59 05» 
5970, 

N Prestito Nazionale (fu contrattato per 
contanti fa lira 77 20, = 











DELLE FERROVIE dal 4° Agon 












Badi—|- lau 
Bolilag =/— {ind | 











PARTENZE pa TORINO 











MIG0| Ios — 
S5SI 


Lita 
















dono diretti, — ® Syle da Alba. — * Ferroiia Tell. — è Gone 


o 


— (Scalo di Portanioya) 


ABNIVI A TORINO 
_—__—- 









La] 
|, 8:36] (8,40 


| oso] 
in fab] SUIS 
DISINIRsran Ii 

AS Mo[— = | Demaniali 297, 


Sconto alla Barca Nazionale 5 per 0/0. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento 











ore untim. | ‘ore pomerid. || vre antim. lore pometià. 

di Darigi mo eeguiva che per listiat campo. 
al DI ad.una ripresa vikppiù vigorosa. 
1,08] 8/45] 11,00 0102 Tiagg] | | Pitt tì listino di fer sera ci reca un 





0 brillanto’ aumento di 112 purito suit 
© poco mio sulla‘ Rendita. 

Da noi vi fu molta animazione e importanti 
ilari ni trattarono: oggi. La Rendita fu con- 
Ag] | trattata a 59 85, 99 contanti; 59.98 © 60 pet 

5] | 15; GU e 60 05, cent. 10) contanti per file 
mese; chiudendo: molto ferma in tali prezzi. 

Furono oggetto di viva è continuata do- 
manda le Obbligazioni regla tabacchi, (che si 
pagarono da 415 50 a 420 in oro; lo relative 
‘Azioni domandato a 590. 

a Obbligazioni Canali avour sì trattarono 
21328. 

Banco Sconto ‘e. Sete piuttosto offorte 
883 th, per realizzazioni di benefizi. 

Banca Nazionale nominale 1765. 


ti 














SU 
| ‘Azioni Meridionali 255: e relative Obbliga- 
4 | sioni 150. 


Beni ecclesiastici B2:circa. — Chibsura 10- 
stenta. 











FO 








bai 























Uarkgnano. (ora © 
Mo Aita di Maso- 









To Ea nsarele (010 7.119) 
ira Potere — Ballo L'0- 





cro $) —La drammatica 
‘compagnia Moyuadies rapiplesenta: 
Ta grande Dichexsa de Gerscem 

Gebo (ot 7) — La deam- 
matita. conJisgola Salvini TR. rape 
presenta: 7) Lapidario — La Con 
irada della Toi. 














Sronbizi (010 3) — La draiamatica 
‘impe snio ifmonteso rappresenta 
Un pace paraco — Lu spora 
è la Caval. i 





Sifata a boneicia di, Ferrero. 
8. Moritniumo (oro 7 IN) Sì 
prada == Atari di Even 
Hi opane editto. 
aiuetttaa (ro 7) si rappresenta: 
liotimo IT Ballo Za vendetta 

sl dica radi 


Hi dlegantomento 
HR PELGO, scrstananar 
saxe al secondo, Ordine al Teatro 
Seribe, — Dirigersi iu Borgo Nuoto, 
N20, piano primo; s704 























COLLEGIO, S. MasSs/60 
Palazzina vasto stardino d'angolo 
ua della Rocca a Vidle del Ne, Torno 

‘) Goltegio non prescrive uniforme; 
ricayo.alicHi convittor, somî contit: 
tori ed ‘esterni. — La Direzione de 
SII studi, è affidata al casallori pro- 
fessore Carlo Daceldaloni. Rivolgersi 
al Direttore teologo R. Borgna. (696 


DA VENDELE 


Quariro cascine 0 boschi, cedui nel 
iter Alba, — Recapito stadio 
fotaio perdi, via Dora Grossa; 23. 
1087 


di Ohbiigazioni 
VAGLIA cento Stato, cre: 
oa 1830 por l'Estraziono delli 90 
ricvombre 1805, Contro Vaglia-Postle 
dI A 16. spediamo fi piego: 
somaadato, Primo premio 1 99,690; 
Secondo. Ti. 10,000. terzo La GA7: 
Furto L. 526; quinto Le, £00 
Si vendono cal’uficio. di Mowk 
ego, Somalesini, i 
pubbld, via Fncbarats, N 
Teorico. i 







































dell’ UNIVERSO 
ln 'Atesdclatis 

di Reale nia area; casa 
Pertohe di Sani 













sottoscritti uitono noto. 





























al pubblico che sabato |’ del corrente 
nov da rai (riaperto, 
L'A: SRSO, granioro 
locale appositamente: fabliricato,, fi 
Mnontato giù dai più ilistinti. Porso- 
naggi © Via 

imma pulitezza nello camcro € 
nello slo; pusti d'ogui gonero ed n 
tutte {a1gressalla carta ul a prezzo, 
fisso: colta crcina; ottimi viùi, cs 
tezza: di Servizio, sio cità, nei pre 
riulla sati omesso: onto resdore pie» 
rinmento sodiisiatti i signori che ono- 
erano il loto stubiliiento. 





Alessandria, 7 novnintro NOS: 
‘Angela Cortalezzi-Panighini. 
Ginso;po Panighini, 











Giità di Susa 


Venerdì. 37 hovemi 








o alle /ora Il 


antimeridiane, avrà logo nella sala 
Gunsolare di, questo Palazzo di Città, 
iatito cal metodo dello candelo pier. 


i 
l'apunito dall'esercizio dei. dasi di 
cantato governativi e comunali mon 
che dé) ritto di peso pubblico nel 
biconio 1Mî9-70in aumetto nl prexzo 
uno di L, St. 

Sî ammetteranno Jo. offerto ino. 
dianto deposito fa danaro ‘ed in ti 
tali del Dabito Pubblica al portatore 
perl'ammontare del decimo el prezzo 
Stio d'appalto oltro_ a” 1.0 her 
do spese d'incanto, € sol quando stano 
fato da persone di notoriu probica o 
soletilià. 

11 termino pet: aumenta: dl vigo- 
sino, ablireviato a giorni 7, scade al 
mezzodì del giorno È dicerie p, 

L'aviizo d'asta è pubblicato colla 
sua data del 10 corrente, o mella s0- 
‘reteria civica in tutti_i° giorni alle 
OTO d'uffiio trovanpi bisiili 1. capi: 
tali dell'appalto. e documenti rela 

Susa, 10 noverobre. 1818 


CASA fivito a vendere 
fm Vereetti. Per le 
informazioni dirigersi al propriotario 
fig: gausilico B.îÌ. po Macotto. 









































per feste da Dailo per tutto 
la notte o:seralmente, con gas; piano- 


bite. — Recapito vin. del 














piano terreno. 


ORGLOGERTA 


NOVARA GIOVANNI orologicre, via Senta To 





della Meridiana, N:-16, in ‘Torino, tiene un grande assortimento di pendole 
‘orologi, svegliarini, candelabri e lampade; ai seguenti prezzi. 

Pendole ; . ; dat. 50 a 1 1000 

Orologi d'oro da L. GO n iL. 800 


EI ARGE A9ni 





DA VENDERE 


UNA MACCHINA A VAPORE 


3 cavalli, od anche da affitta unitamente ad un grande 
ino, terreno e corrispondente sotterraneo. 


dolla forza di 4 
‘ecale nl pi 








_Recapito lla Soeletà neque gazone, rin Gaudenzio Ferrari. 


gono 
SUUIETA. NONA IT 





eME 


LUANA. DI NAVIGAZIONE 





ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Mariltiuo ja. Grande. Velocità 


VENEZIA, BRINDISI ED pLESSARDRIa D'EGITTO, 


(PARTENZE : la Venezia ogai 





ba to alle 3 pomeridiane. 


” da Brindisi opni martedì allo 2 ‘antimeridinoe. 
RITURNO; da Alessandria per Brindisi o Venezia ogni 
domenica mattina, od iù caso di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Vatligia delle Indie. | 
| Wiz: Gli arrivi © 19 partengò, sono regolati in Alessandria con quell 
| della) Compagnia, Ingleaî Peninsidare ca Orientale, colle 


Fadigie! 
Siibfa 


‘€ per.lo Andie Orientali, la Chino 





il Giappone 





Î Per gli schiarimeuli dirigersi: 


tn PIRKNZE, via, Montebello, 





42,08 in VENEZIA, BRINDISI! 


sd ALESSANDRIA alle. rispettivo. Agonzio 28401 


ue 


AT 590 DI SEC 
per d'atto 
cia CERA di 





EROSN 


ta eglito al fato apmsato dii Veituziuo;snî preiai a cui venne nol primo | 

* fico di detti Molini i 7 
anale. Civ in dae distinti otti con lécoreenza 
Alilepeimo gonnnia_ [Mi st procadeeà a ua utio:o 0 definiti incanto alle | 


1, | ‘at, Lipraudi, Periumo e C. — Hic a, Vercelli — 


cantu Lisfioltivame 


o. deliberato 
valita Compngula del 








ori mote smiiiuenid 
reluficio della 
Uli dsyiranif potranno prosidere visto 
la detta. Preturs, 0 s0ziì uffici dei Chi 
irezione della Compaguia stessa in 





dick 


















va Mandamenialo di 


PNUSI 
URDO INCANTO 


e 
rcetiene 








lorio sti sebaro 2h 
ietivano Vercellese. 
me lei relativi capitolati 
Fin Vereolti ed in Salud 
n iorino, Piazza 

















lat Quanto, 





AVVISO 
Hinpiertuna del A tiego 





Gran Salono (cn 


forte ad ‘arrodi relativi, € con diverae' 


o al catfà 


mo della | 


d'oneri presso | 
‘0 presso 











CANTO VOLONTARIO 
ibro, corrente, cre 10 | satimeriliane , Mell'aficio del notalo 
gu seit) via Sant'Agostino, porta N. 1, pino l;'aogolo di Nora rossa, 
coporrà im vendita ai pubbifei invanti la villa dotta il Sosuome sui | 
i Sata Marzho:ita presso lofino, composta di fabbricato civile. 0 ri 
va cinta da muro, di niro df, 18 (giopnato/1, 10) sul pre 
i ‘altro condizioni di coi nel bardo” stesso nese, vis 


















Torino, A novembre 1468. 





LORENZO, BONACOSSA notaio, 


ECONOMATO GENERALE 
BENEFIZI ECCLESIASTICI VACANTI 


DELLE ANTICHE PROVINCIE DEL REGNO 
BUDA DE GUIA LS MENIMIENRE 




















Termine utile, par l'aumento, 

Sì notifica che nell'incanto tenutogi in Torino, nell'ufaio del R. Econo- 
mato: geniale, jn conformità dell'avtiso dol 22 settembre p. pi; la' vendita 
Sl grandioso tenimento fi Sl, della suporfiiocomplesuia di ettari 1, 
31,09, ri n ciornate "0 5, posto sulle fini di Salasco (circondario 
di Vercelli), venno deliberata al'edy. Gionnni: Priotti attualo atfttuario al 
presso di lite novectato cinquantatre mila duecento, e che'il termine utile 
vicr le olferto di aumento non inforiore al vigesimo su tale prezzo, da rat- 
fegnarsi ccompagnate dal deposito; di lire, settantacinque mila  scado al 
mozsolì del 18 novembro.1868. 

‘Avendo Înogo l'aumento; seguirà il nuovo incanto il. 19, dicembre, e da 
quella data decorserinno 1 quaranta giorni concessi all'aggiudicatario per 
la ridaziono del deliberamento fa instrumento. 

Sî rinnova l'avyiso, cho quando prima; della scadonza della, seconda rata 
di nagamento aeguissero anticipazioni di somma non inferiote alle.lire tre: 
centomini, verrà abbuonato il cinque’ per cento, della somma’ anticipata. 

I capitoli continuano ad essere visibi 

In Torino pell'uffsio dell'Economato generato. (via $. Filippo, N. 18) in 
titti i giorni mon festivi ‘dallo ore 10 alle 4 pomeridiane; 

In Vercelli presso îì signor car. toglogo D. Matteo! Borri R. subieeonomo 
atiudio del sig: notato Be; (ST 


PENNE a serbatoio d’inchiosti 


della rinomota fabbrica I. Alb: 





























"0 
dre di Dirminglam, 

“Qucsto: panno olio di cssora inlossidabili e. Messibli; da, renderlo adatte 
ni qgni mano, hanno il vattaggio di poter acrivero por ua tompò di grau 
lunga superiore a tutte le' pene ritiora conosciuto, 

Esse sono di quattro dimensioni di punte: grosse, medie, fini e. fiv 
sluie: — Prezzo L. ‘ caduna scatola. — Coll'aumonto di 20. contosini 
apiilisconv franche iu tito il reguo; 


Deposito esclusivo ia Italia per la vendita all'ingrosso e deltaglio) pressa 
Carlo Manfeeaì, via Finanze, 1, Torino, i 




















LIQUIDAZIONE 
Sine sie 






lapo, Nd 








Sulate cd energia restituito sen 
inte la deliziosa farina igienica 


LÀ REVALENTA ARABICA 
DU BARRY E €. DI LONDRA 
rieti e 


re aa ei gni uma paleion lria 
Somii Uopo' peut din Ci) di pravidanze» dolori Seudezas! nati 























Ipusimi 0.6 Mamniazione di stomaco, el visceri, oggi disordine del fegato” 
Savi, cura siscose è ilo, inoohuia, tosso, oppressione; asma, catarro; 
mosche, 2! (couainzione), eruzioni, malinconia deperimento, diabete, reo: 





cintiamio, Butta) fotto, iter, vizio o povertà del sangae, [dcopista, sterili 
lusso hilusco,] yalidì colori, mancanza di. freschesgaied energia: Ta 
uiro il corroboraate pei fanciulli deboli © per le poraope di ogai cià, for- 
‘ao inoni muscoli; © sodessa di carnl. 
Economizza 50 vollo il suo prezzo în allri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario: Li 
Lutratto di 70,000 guarigioni 
Ciara n, 65,18% 

Prmattto (circondario 0î Mondom); Il 88: ottobre 1800. 

)Mngo/a ‘tl da duo noti usando giosta mori 
don sento più lena iucomodo della vecchia; 












min vista non chiede più occhiali, il 
LI i i n tl o 
lara in nteca fresca la momorit, (RA RISA ARE Luni o 


L'Wicrao Caetkida, baccaleuroato in ol arciprete di Pruzetto. 
Dee eo E 


Firenzo, Î 88 mafglò 1807. 
Card; Sip: Barry du Harry, 0. agi 


Exa più di due nuiî, chie io soffriva di una irritazione nervosa; è. di 
apepaia, cita alla più grande spoasatezza di foree, 0,51 rendevano. [nugli: 
‘Lite lc coro che mi suggerivano i dottori che presiederano allo pp cura; 
O boo quasi/4 settimane che fo mi credeva agli estremi, ina difappetonta 
Sà Un atbnelmento di spirito numentava_Î tristo mio tatorLa di let. gue 
sioaisiina Rovalenta, dela qualo or craserò mai di ‘apprezzate i mirato: 
osi ofetti, mi ha astolntamonto tolta dn tante pene: = lo) le protento, ao, 
caro tigoote, i ralei più vinceri riograziamenti, assicuranigla {n pari tempo, 
che so varranno lo miù forse, io non mi stancherò. maff di apargero fra { 
mici onanistati chi la. Revalbute Arabica Da Barry è l'hulcò rimedio. per 
Sspellero di bul subita ts! gencre di mplattia frattanto,mni creda 

‘$ua riconoscentissima serva ra, Lava, 

Le sicuora marciosa di Breno, di goto anni di bat nervosi, per iaito, 

Dì (oompo, lidigenitane, ineounio ed agitazioni nervoso (© 1” A 


Cara n #01. 5 
tescro Laverpaols 
Gira di dico audi dispepsia! o da, tutti gll'orgori gi Fasito 

"Mis ta 
































Lai oi 
| NUASHAU: 1ifsigoor Poca di Ploskom; mareiciiio diicarto, de es 
sevito, — N. 544%6; Salite Romaino des Mes (sona e’ 










eletto | Li Reoulenta Arabica DU FARKY ha mena termino 
‘intd di crsilili patimenti dî stomaco, dî sudori notturzi e pattive digestioni, 
Lac. FE parroco. — Ni 80,628: 1a bimbi dl 10] 


| sigcetario comunale di ji Loggia (Torio) da unt orzibi 
| eutinicne. — N, $6,210: 11 sig. Martin, dottore fx im6 

Î 

| 

| 


gia ed irritazione dello stomsco che lo) faceva voilifare | 
Tiarno per Jo spazio di otto anni. — N. 4.218: 
gotta, nourilgia © stitichezza ostinata, — N 19,12 














iù loguro tato di saluto, paralisia ‘elle membrr 
Fioventi. 
"Cuea Bars no Garar, via tags |a, 8.34; 








6.2 vin Gporio, Torlbo, 

È Efpacaola dl poso di 1 chili fe 90 18 child [1 cl e 8; 
% chil, ot? fr, 17 015 6 chil, fi 46;18 child: 85, -— Cdafm vaglia postale: 

| bolo ln quatità sopra. K 


La Bevalenta al Ciogolatte 


ALDI STESSI PREZZI, 






















DEPOSITI: Zbrino, Mondo, Taricco, Achinc, Vi Gazzetta del 
‘sxo, Corola, Zo , Origlia, Allnatt 0 figli, Bertone) Biani, Faccio, Gi 
Ult Cugini Guglielmini <— Alba, Oberi! — Alertontirdi; "Gartarino 


Foraerio, An 
soli — Chintso, Clora — Como; l'agliardi. — Irene] Gesobi, Signor 
ober:s — Genova, Carlo Brazza, ‘lsolaballa 6 Perni — Fossano, Gerbal 
hier — Lodi, Meroni — Milano , Banncioda, Zanoni, Bossi, 
€. — Novara, ihcoss:t), Somagliano — Piacens i, Mart 


narolo, Barlariotti ‘nrmpcitta — Stradella; Sabbia => VE 








— area, 








‘usi 
oli— 











ssa ti fab 
iovanni, via 






ESTRATTO DI BANDO 
ae Publ) 

Alle ore.10 ma:tutine det 16 or 
‘prossimo novembre, in una sala della 
pretura, di Vicoforio, sull'instanza 
della signora Fecia Teresa , vadova 
del professore, o teologo! Gio, Anto- 
nio Rossi, residente a Torino, qual 
legale simministratrice delli suol figli 

ri Adolfo ed Emilio, ammessa al 
Veneficlo dei. poveri: con decreto 6 
dicembre 1867, il sottoscritto can- 
\collicré. specinimente delegato. dal 
tribunale, civile del circondario di 
Mondovi procederà all'incanto e, de- 
liberamento în quattro distinti lotti 
degli ifra indicati stabili posti in 
territorio sli 8. Michele di Mondovì 

propriî dei suddetti minori. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo 
di perizia e botto le condizioni a 
parenti dal relativo bando, :ioè 

Lotto I: Casa con'aia; nel capo- 
luogo di San Michele, L: 400, 

Regiono Pissapolla, gerbido, già 
campo, di are 19, Sd, Le 60. 

Lotto. 2, Prato, regione. detta dei 
Qarneroli,. di nre9, 32, L. 250, 

Lotto, 3. Regiono Praltingo, alteno 
ro 08, 10, L: 400, 

‘Lotto $. Ivi, alteno di aro 19, 03, 
L. 140 

Vicoforte, 19) ottobia 1868, 

085 M; Cogiani cane: 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
Pubbl) 
Sallinatanza del sig: avvocato cav. 
Partolomoo Gasalis subingi 
sagioni della Compagila 
‘io eretta nella clisn. parrocchiale 
di Carmagnola; ivi residente, ed ott 
tivamente donichito in questa cità 
rosso I 'causilico capo sottoritto, 
Via Mercanti, Ni 10 li tribunale 
vio dì Fin im ino sentenza È 
gno ulimo scorso, rogistata în 
fono 11-19) luglio 1608,. Mb, G.Ne 
108%, provuneiò l'espropriazione fot 
inta por vin di subasta in odio di 
Gionnai Cravero di Racconigi, degli 
Sti propri Gi aulin © situati 
ille al di Carmagnola è consitonti 
da ito fabricato, crta, prato e ripa 
o Bamibane, ©. Volo signor 
rcoidonto di questo tribunale con 
Ton ordinicia. 20° setembre. 1808, 
registeata con marca (a Lollo dn 
Lit 10, per Dineanto di detti tari 
fissò Tudionza. cho si torrà dallo 
stesso tribuno hlio ara UU antime: 
riliane 06/7 dicembre. 1S8. 
Gli stabili suddetti saranno esposti 
i vendita in un to) loto, i presso 
dal sig inttante otfrto di L. 2001 10, 
allo cchdizioni. apparenti dal bando 
sanalo 25 ottobre 1808, visibile presso 
Îi sottoscritto. 
Colla succitata sentenza” di espro- 
razione sì. dichiarò intasto aperto 
fl giadicio di graduazione sul prozze 
ricavaudo dalfa vendita di detti sta- 
bili, sé nominò a. giudice. commesso 
per'ia relativa istruzione il sig. av: 
Vocato Fiori e n ordinò, ni credi: 
tori di dopositare entro giorni trenta 
dalla motibeanza del bando ‘e! nea 
caocelleria di questo tribunale, le 
loro domande di collocazione coi do- 
cumenti gistifcativ. 
‘Torino, 29 ottobre 1808, 
Camillo Deviono sort. Giolitt p, è. 
ina 











































































684, AUMENTO DEL SESTO 
Pregio incanto, con_sentenza di 
uezto tribunale civile. d'oggi, furono 
deliberati ai signori Giovanni © Mic 
cholo. fratelli. Borgogno i seguenti 
‘beni situati (sul territorio (di_ Ver- 
2uolo. 
|, Lpito.i. Gampg e, \gravopa di ot- 
Fate Go, 4h, Vione Vanta, N 
Salpa 10] IVO, 161, Sio, 016 
arte, sézione E) pér il prezzo; di 
Ta 3, per ill prezzo 
Lotto 3. Ghmpo e: grarera, regione 
uefa Sul, gle open 
in mappa coi N. 956, 61 parto, 
ai î 








MI ati, cino", al oazi 9, 
Gravoraj ossia pascolo, regione Cn- 
e vachino,ià mappa Nidi epzione E; 
‘di ettari I, 78/07, per,iì prezzo di 









Ti termino ville: per. laumenti 
i 


Saluzzo, 6;novembro 180. 
Casimipa Galfey cano: 











f4GO — SUBASTAZION 
Pubbl.) 
Sull'instanza; del. sig. Day Sigre 
di Isacco residente ju Saluzzp si pro- 





coderà alla vendita por subal'a nanti 





il tribunale ‘civile d'Alba, ell alla 
denza. pubblica dol: medebiopo “qui 
tro prossimo dicembre, ore |.9 mat 
tina ‘dei beni delli Audisio 
Gionuni fratelli fa Bernard 
marivabasco. falliti, “lo. peli 
audaci. di massa. Ki. Pecfhi 
chele residente a Racconigi 
Gioanni artista residente 



























segiuna 
dito 
i edile 
ni csjitsse nol baufio venale 
ino c0 
com maria, ia 
nullita dalla eaestleria. 
‘Alba, 15 ottoliro 1868, 


Alerino Briolo p, c. 






















ET ERE DI HERTA 
A; pollini per 100 bibite a MW. fi 3 codauno, — Vondibile 


te Gi. MR SACE, confetteria giù Ricci 
baconx,: N. 1, Torio. — Sconto per.i rivenditori. 


inni 





1699 NOTIFICANZA 

‘AA instanza delli sigg. Nogni di 
Sanfront conte Alessandro residente 
‘i Chiavari, causidico. Innocenzo 
chotti, avv. Tommaso (Villa 6. ci 
dico (cav. Prospero. Girio.rossdenti i 
"Torino con, lezione; di domicilio. ivi 
prezzo il causidico Vayra, via_Bot- 
iero, N. 85, il: sottoscritto; uscirro 
‘con atto in data d'oggi, ba notificato nl 
contumacè sig; ingegnere Matteo Ber- 
sur, di domicilio, residenza © dimora 
ifmoti, la sentenza resa. dal tribunale 
di commercio di. questa città sotto il 

‘ultimo scorio ottobre, colla quale 
dichiarata Ja contuniacia del Berlonr, 
ni mandò fra Sì resto alla dita 
Scansi, Bernasconi 6 Compi. di 

ro sulla comma esistente ‘a di lei 
mani di spettanza. di’ detto Berle 
Li. 1900 cogli interessi ‘dalla giudi- 
ciale domanda al sig. cansidico ‘Tn- 
noconzo Richetti, dichiarando a que- 
‘sto riguardo | osecitoria. provvisoria= 
nente la sentenza; senza. cauzione. 
Spesa liquidato in L. 199 oltre a 
telo relativo, al capo, secondo di 
dotta sentenza a carico del Perteur: 
tale‘ notificanza venne. cseguita nei 
modo' prescritto dall'art. 11 del coi. 
di proc. civ. 

‘Torino, 7 novembre 1848. 

Carlo Vivalda uso. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atti 16/0! 24 correnta ottobro 
degli tcieri Oort, addotto ala Pro- 
tura di Dora, e Gardois ‘a quella di 
Moncenisio, si notificò | nella. forma 
prescritta. ‘dall'art, |SÌ del’ cod. di 
Dr. civ, la sentenza contumacialo rest 
dallliino sig, Pretoro di Torivo, se- 
‘ono Dora, fn data 38 settembre ul- 
timo, al sig. Vatidano Antonio ; giù 
residente in Torino, orali domitilo, 
residenza e dimora ignoti, colla, qualt: 
Venne questi condannato A pagare nl 
sig. Buzzi Gnetano, mercanto-saito i 
la somma di L. if, cogli interess, 
è'spese. 

Torino, Sl. ottobro 18ti 
sui Perengini cu 


VIGNORAMENTO E CITAZIONE 

Instante Ja signora Clotilde Bonino. 
vedova Carignacco, ammessa ‘hl li- 
meficio. del' gratuito patrocinio, olet- 
tivamente domiciliata in Agliè preiso 
il sig. cancelliere mandamentalo cil 
in Torino via Barbaronx, nuni 
piano nobile; casa. Cugiani prc 
‘procuratore sottoscritto, con ntt 
uscieri Setragno, Luigi, Gai 
chele in data | entrambi de 





































































rente, venno, a ‘aonso dell'a 
cod. proc. civ; notifiato alla signora 
fa 


Aonotta Torrazzini già resilen 
Torino, l'atto di: pigaoramento 
guito. li 2$ scadente ottobre dall'i- 
sciére: Dassino 8, mani del sig. jbuo- 
‘guero Fausto Cozza, |residonte în 
‘Agliè, citando in pari tempo detta 
adova Terrazzini annti In. pretura 
di ‘Agliò; a sonso dell'art; G11 cod. 
proc ci. per lo ore  ‘antimoit. 
lol 1 corrente. 
Torino, $ norembee 1858. 
4006 Rambosio Gio. p. è. 


4678 NOTIFICANZA 

Cou suo atto (el gioruo d'oggi l'ù- 
loro addetto alla Suprema Corto di 
cassazione sottoscritto, notificò. alla 
richiesta di Luigi Coltellotti fa. Fi- 
lippo residente in Genora -îl ricorso 
dello stesso in cassazione. dalla sen 
tenza della, Corte d'appello. di ‘To- 
gino dI luglio 1848 al sig. Edmoalo 
Elsden Gollsmid commerciante resi= 
dente a Parigi, certificato del dopo- 
sito della multa ed elenco dei (titoli 
prodotti a mente dall'art. 142. (ella 
vigente progedira. 

‘Forino, 6 novembre: 1868; 

Gindri Paolo caus. 


4688, FALLIMENTO 

di Galliano Ohiafredo fu Fingenz 
uctesti Pamolio solo Toga 
di Londra în Cuneo. si 
Il tribunale, civile) di Cunso f. {. dî 

tribunale di commercio, con sua hui- 

tenza fo data d'oggi, pronunciato 




















"| il fallimento di Galliano Chiatfredo fu 


Vincenzo, esercente l'albergo sotto la 
innogna. di Londea, romiaado a giu: 
dico delegato alla: procedura "il sig. 
Avv. Antonio Botta ed a sînlati 
‘provvisori li Comba Carlo fu Lira 
‘8 Marra Giacomo fu, Antonio, ambi 
di Cuneo, ordinò l'apposizione del 5- 
gli, è por Ja nomina doi sindaci de: 
slilitivi fissò l'adunanza dei “creditori 
pl giorgo 23 nocembe@ andante; allo 
ore 10 iutimacidiane mella sal fot 
congresii di questo tribunale, 
Cuneo; 6 norembro, 1888. 
©. Falcioai vice-cane. 








PUBBLICAZIONE DI DECRETO, 

‘8 rendo, noto; come Îl protora ili1 
matdamento di Biella con mio > 
creto in data è corrente. novdi 
al 'indtazza delli Teobaldo ‘0 Silvina 
fu Franioesco. Ripa. minori rappre- 
sentati dai loro. zio: 0 tutore sari 
dota Teobaldo Fortero ‘residenti n 
Castelauovo d'Abti, ammessi al liczio= 
“Hicio dei poveri ton decreto della ap- 
paùita.Commissione presso il tribu 
‘nale: civile di questa città 1 sette 
bre ultino scorso, nominò A curatore 
‘alla credità giacento di Francesco {1 
Gitisonpo Ripa apertusi in detta o'ttà 
il proctratore capo Gionuni. Rus 
rosidente,in: quesiaatessa' città. 

Biella, 7 novembra 1 
700 Cattango vice-cane. 

































Torino — Tin. O, Favalo e 0. 
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